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La richiesta sottoscritta alla Camera e al Senato dai parlamentari comunisti 

IL PCI: LA COMMISSIONE RIAPRA 
L'INDAGINE SULL'OLIO DI COLZA 

f , ' ' 

La decisione dell'archiviazione del procedimento a carico degli ex ministri de Gaspari/ Gui e Ferrari-Aggradi presa nei giorni scorsi nell'« inquirente » 
da una maggioranza DC-PSDI-destre • La procedura per riaprire le indagini • La richiesta firmata anche da numerosi esponenti della Sinistra indipendente 

Grande assemblea nella sede della FLM a Roma 

Annunciate nuove 
iniziative per 

la riforma della PS 
La Federazione CGIL-CISL-UIL sottoporrà la questione al- nuovo go
verno • Il «sindacato-polizia» - Presenti al dibattito sindacalisti, 
parlamentari, magistrati e oltre 500 agenti, funzionari e ufficiali 

I deputati e i senatori co
munisti hanno chiesto ieri — 
alla Camera e al Senato con
vocati per ascoltare una re
lazione della commissione 
parlamentare inquirente sul
la istruttoria relativa allo 
scandalo dell'olio di colza — 
che sia compiuto ogni serio 
e responsabile accertamento 
della verità, e delle eventuali 
responsabilità anche di tre ex 
ministri de, su gravi fatti di 
malcostume e di violazione 
delle leggi penali. 

La richiesta dei parlamen
tari comunisti si è concreta
ta formalmente, in base al re
golamento delle due Camere, 
nella apposizione della firma 
su un apposito registro. In so
stanza deputati e senatori del 
PCI, di fronte alla grave 

I comunisti 

toscani per la 

riforma della 

informazione 
FIRENZE. 19. 

La segreteria del Comitato 
regionale del PCI ha preso in 
esame la preoccupante situa
zione in cui versa tutto il set
tore dell'informazione stampa
ta e radiotelevisiva ed ha dira
mato un comunicato in cui si 
nota che «si sta avvicinando 
la data di scadenza della con
venzione con la RAI-TV in una 
situazione di vuoto legislativo 
e di riforma, mentre si svilup
pano iniziative private grave
mente lesive del principio del 
monopolio pubblico delle tra
smissioni televisive via etere, 
come quelle di " Firenze Ube
ra ", " Teletoscana " ed altre ». 

«I comunisti toscani — pro
segue il documento — mentre 
sottolineano le gravi responsa
bilità dei governi dominati dal
la DC per l'assenza di tempe
stivi interventi e di un'efficace 
politica riformatrice nel settore 
dell'informazione stampata e 
radiotelevisiva, sostengono le 
proposte avanzate ripetutamen
te negli incontri fra i rappre
sentanti della FNSI, delle Re
gioni e detta Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil ». 

Milano: tutti 
i cronisti 

solidali con 
« l'Unità » 

MILANO, 19. 
Una importante testimo

nianza di solidarietà col no
stro giornale, dopo la recen
te, grave e contradditoria 
sentenza - emessa ' dal tribu
nale di Milano a proposito 
della querela presentata dal 
magistrato genovese Mario 
Sossi, è stata sottoscritta dai 
cronisti giudiziari di tutti i 
quotidiani del mattino e del
la sera accreditati presso il 
Palazzo di giustizia di Milano. 

Il documento inviato alla 
Associazione lombarda dei 
giornalisti, al Consiglio re
gionale dell'ordine dei gior
nalisti e al Gruppo cronisti 
milanesi chiede ai tre orga
nismi di «Intervenire energi
camente, nelle sedi opportu
ne, per tutelare il diritto co
stituzionale di libertà, di cri
tica e di espressione ». 

I cronisti giudiziari milane
si — sottolinea infatti il do
cumento di solidarietà — a di 
fronte alla sentenza della pri
ma sezione del tribunale di 
Milano che ha condannato i 
colleghi Ibio Paolucci e Ro
molo Galimberti de l'Unità 
per un commento aggiunto 
ad una notizia di cronaca. 
denunciano, al di là dell'epi
sodio, la gravità della sen
tenza, la quale in sostanza 
afferma che il magistrato, a 
differenza di tutte le altre 
persone che agiscono nella 
realtà sociale (uomini di go
verno, politici, amministrato
ri pubblici) non può essere 
sottoposto a critiche rivolte 
appunto alla sua attività. 

decisione presa nei giorni 
scorsi in commissione da una 
maggioranza DC-PSDI-destre 
di archiviare il procedimento 
a carico degli ex ministri 
della Sanità Gaspari e Gui. e 
dell'ex ministro dell'Agricol
tura Ferrari-Aggradi, hanno 
chiesto che la commissione 
stessa si riunisca daccapo 
per procedere nelle indagini 
e per l'accertamento della 
verità. 

In concreto i tre ex mini
stri de devono rispondere — 
come del resto risulta dagli 
atti trasmessi al Parlamen
to dalla Pretura di Treviso 
— di avere emanato alcuni de
creti per rimuovere i limiti 
che impedivano la vendita 
dell'olio di colza. In particola
re l'ex ministro Gui non solo 
aveva consentito di aumenta
re la percentuale del perico
loso acido erucico dal 10 al 
15 per cento, ma autorizza
va anche la vendita, sino ad 
esaurimento delle scorte, di 
quell'olio Topazio giudicato 
dannoso alla salute. 

La comunicazione ufficiale 
della decisione di archiviazio
ne è stata data appunto ieri 
pomeriggio contemporanea
mente alla Camera e al Se
nato dai rispettivi presidenti, 
Pertini e Spagnolli. « 
. I due presidenti ' hanno in
formato le assemblee che la 
decisione di archiviazione era ' 
stata presa da una maggioran
za inferiore ai quattro quinti, 
con il voto contrario cioè dei 
commissari del PCI, del PSI e 
della Sinistra indipendente. 
Pertanto — hanno detto i due 
presidenti — decorrono da 
questo momento i cinque gior 
ni previsti ' dal regolamento 
entro cui i parlamentari hanno 
facoltà di opporsi alla decisio
ne di archiviazione. Tale ter
mine scadrà martedì 26 alle 
ore 20. 

Subito dopo la comunicazio
ne, i deputati e i senatori co
munisti si sono recati a fir
mare la richiesta di riconvo
cazione della Commissione in
quirente per l'apertura della 
normale istruttoria a carico 
di Gaspari, Gui e Ferrari-Ag
gradi. Anche numerosi deputa
ti e senatori della Sinistra in
dipendente hanno firmato. I 
gruppi dei deputati e dei se
natori del PSI invece, nono
stante il voto contrario alla 
archiviazione espresso in seno 
alla Commissione inquirente, 
hanno ritenuto opportuno non 
firmare la richiesta di ricon
vocazione della Commissione. 

Subito dopo i deputati e i se
natori comunisti si sono riuni
ti in assemblea, nelle rispetti
ve sedi, dove hanno ascoltato 
relazioni dei presidenti, compa
gni Natta e Perna, sui recen
ti sviluppi delle trattative per 
la soluzione della crisi di go
verno e sulle prospettive dei 
lavori parlamentari. . . 
• La Camera sarà convocata 
nuovamente martedì prossimo 
per discutere circa 40 richie
ste di autorizzazione a proce
dere su cui si è già pronunciata 
l'apposita giunta parlamenta
re. La convocazione è stata de
cisa su precisa richiesta del 
gruppo comunista. Sempre al
la Camera ieri è stato anche 
discusso e approvato definiti
vamente il decreto legge, già 
votato dal Senato, che modifi
ca, aumentandolo dal 5 al 7 
per cento, il saggio di inte
resse per i buoni fruttiferi po
stali. Intervenendo nel dibatti
to generale, il compagno Raf
faeli!' ha motivato l'astensione 
del gruppo comunista rilevan
do la carenza di una giusta 
politica dei risparmio. Ciò pro
voca ripercussioni negative 
non solo sulla massa dei pic
coli risparmiatori, ma anche 
sulla Cassa depositi e prestiti 
che è l'unico canale per il fi
nanziamento degli enti locali 
e delle piccole imprese edili
zie. 

CO. t . 

Domani 

Sciopero 
in tutte 
le sedi 
RAI-TV 

Per lo sciopero 

Domani niente 
quotidiani in 

Emilia, Marche 
e Toscana < 

Sarà articolato in due turni 
— quello antimeridiano dal
le Ì0 alle 14 e quello pome
ridiano dalle 16 alle 20 — lo 
sciopero dei lavoratori della 
RAI e delle consociate SIPRA, 
SACIS ed ERI indetto per 
domani, giovedì 21. nelle sedi 
di tutta Italia, nel quadro 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto di 'lavoro dei 
dipendenti RAI-TV. 

La decisione è stata con
fermata sulla linea delle in
dicazioni fornite dalla Segre
teria della federazione CGIL-
CISL-UIL di concerto con la 
Segreteria della federazione 
lavoratori dello spettacolo e 
i sindacati interni [ RAI. • nel 
corso delle assemblee tenute 
nelle prime ore di ieri pome
riggio a Roma (in viale Maz
zini e via Teulada) e in tutte 
le sedi e i centri di produ
zione radiotelevisiva in Italia. 

La Federazione ' Nazionale 
della Stampa Italiana e la Fe
derazione unitaria Poligrafici 
CGIL, CISL, UIL in un comu
nicato reso noto ieri annun
ciano: « Giovedì 21 novembre 
non usciranno i quotidiani del 
mattino e del pomeriggio in 
Emilia, Toscana e Marche, 
per lo sciopero dei giornalisti 
e dei poligrafici che inizierà 
domani mercoledì 20 ». 

« Si conclude, così, con que
sta quarta fascia regionale — 
prosegue il comunicato — la 
azione sindacale promossa 
dalla FNSI e dalla Federazio
ne unitaria poligrafici per la 
difesa della libertà e della 
pluralità dell'informazione e 
per la riforma democratica 
della RAI-TV». 

« Le astensioni dail lavoro 
— conclude la nota — han
no inteso sviluppare l'azione 
che i sindacati del settore 
stanno portando avanti da ol
tre due anni per stimolare 
governo e forze pollfciohe ad 
interventi legislativi capaci di 
liberare l'informazione da con
dizionamenti e pressioni». ' 

Liberato l'ambasciatore filippino 
WASHINGTON — L'ambasciatore delle Filippine Eduardo Romualdez e un suo dipendente 
sono stati rilasciati dopo essere rimasti In balia di un uomo armato per quasi 12 ore nella 
sede dell'ambasciata. Il protagonista del sequestro è un filippino, il quale ha liberato gli 
ostaggi dopo aver ricevuto dalle autorità filippine assicurazioni che suo figlio trattenuto in 
patria, avrebbe avuto l'autorizzazione a partire subito per gli Stati Uniti 

Sconcertanti dichiarazioni del ministro Bisaglia a Bruxelles 

Il nostro governo non avrebbe mai ritirato 
la richiesta di vendere il grano della CEE 

Il portavoce della comunità ha confermalo che l'Italia avrebbe rinuncialo a chiedere di immettere il frumento sul mercato interno a prezzo infe
riore - Il sotfosearefario all'Agricoltura: la Federconsom detiene «H controllo assoluto dell'AIMA» - «Coperture pseudo-legali» per grossi prefitti 

Il mistero del grano tene
ro destinato dalla CEE al
le popolazioni dell'Italia me
ridionale (200 mila tonnella
te) all'inizio dell'estate 1973 
per fronteggiare una grave 
crisi alimentare si fa sempre 
più sconcertante. Secondo le 
già note notizie provenienti 
da Bruxelles, infatti, la mag
gior parte di quel frumento 
non sarebbe mai stata utiliz
zata per la panificazione, co
me era stato espressamente 
chiesto dal governo italiano. 
Non solo, ma addirittura cir
ca 20 mila quintali di esso 
sarebbero già marciti nei ma
gazzini della PederconsorzI, o 
correrebbero II rischio immi
nente di diventare non com
mestibili, per cui sarebbe 
stata sollecitata, sempre dal 
governo del nostro paese, la 
autorizzazione a rivenderli a 
prezzo inferiore per l'alimen
tazione animale. 

Ci esprimiamo al condi
zionale per un motivo molto 
semplice. E cioè perchè, do
po le informazioni diffuse 
dalla CEE sulla richiesta ita
liana di vendere come man
gime quei 20 mila quintali 
di grano più o meno marci
to, vi è stata una esplicita 
rinuncia ' da parte delle no
stre stesse autorità, E per
chè, dopo quella rinuncia a 
chiedere di poter destinare 
il grano della comunità al 
bestiame, vi è stata proprio 
ieri una smentita del mini
stro dell'Agricoltura, Bisaglia, 
il quale ha dichiarato espli
citamente al nostro e ad al
tri corrispondenti da Bruxel
les — in una pausa dei la
vori del Consiglio agricolo 
CEE — che quanto si era 
appreso in precedenza non 
risulterebbe rispondente al 
vero. 

«Il grano (le 20 mila ton
nellate di cui si pirla) — ha 
detto precisamente il mini

stro — è attualmente sano, 
destinabile al consumo uma
no, ma si può prevedere che 
si deteriori in un prossimo 
futuro. Mi assumo personal
mente le responsabilità del
l'intera vicenda. Non ho rap
porti privilegiati con la Pe
derconsorzI e sono il primo 
ministro della Agricoltura ita
liana che non sia mai stato 
coltivatore diretto ». 

« Non esistono possibilità 
di speculazione sulle venti
mila tonnellate di grano. For-

Ariamoli 
riconfermato 
segretario di 
Italia-URSS 

Il nuovo consiglio di presi
denza e il comitato direttivo 
eletti dal settimo congresso 
dell'associazione italiana per 
i rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica, svoltosi a 
Siena nei giorni 1, 2 e 3 no
vembre, durante la prima 
riunione presieduta dal prof. 
Alessandro Faedo, presidente 
del CNEN, da Carlo Levi e 
dall'on. Giancarlo Pajetta, 
ha proceduto alla elezione del 
segretario generale e della se
greteria dell'Associazione. -

Segretario generale dell'As
sociazione Italia-URSS è sta
to riconfermato il senatore 
Gelasio Adamoli. Alla segre
teria nazionale sono stati 
eletti: Camillo Bassi, respon
sabile di segreteria; Irina 
Colletti, responsabile delle 
attività culturali; Natale Ra-
co. responsabile dell'ufficio 
stampa e attività editoriali; 
Ferdinando Rossi, responsa
bile dell'organizzazione. 

se qualcun altro cerca di spe-

Il ministro ha poi aggiun
to > di non aver mai visto 
quel grano e quanto alla di
chiarazione ufficiale della 
commissione CEE secondo 
cui l'Italia avrebbe ritirato, 
la settimana scorsa, la do
manda di poter vendere le 
ventimila tonnellate di gra
no di cui si parla a un prez
zo inferiore del 30 per cen
to circa a quello di merca
to, si è cosi espresso: « Il 
ministero della Agricoltura 
non ha ritirato la sua richie
sta. Non è la prima volta 
che funzionari della commis. 
sione CEE non capiscono ciò 
che si dice loro». 

Subito dopo, agii ' stessi 
giornalisti accreditati a Bru
xelles, il portavoce della CEE 
incaricato dei problemi agri
coli ha confermato che, in
vece, l'Italia avrebbe prima 
presentato e poi ritirato la 
richiesto di vendere quel gra
no come ' mangime, con
fermando inoltre che il com
missario italiano Altiero Spi
nelli ha sollecitato una in
chiesta sull'intera vicenda da 
parte della commissione co
munitaria. 

Come si vede questa brut
ta storia si è ulteriormente 
intorbidita. Né si ' può dire 
che le dichiarazioni rese a 
Bruxelles dall'on. Bisaglia sia
no un capolavoro di chiarez 
za. Il ministro, infatti, ha det
to che il governo non ha ri
tirato la richiesta di vende
re quel grano a prezzo di 
mangime, ma non ha preci
sato se tale richiesta era sta
ta a suo tempo avanzata. Per 
contro il portavoce della com
missione CEE è stato piut
tosto esplicito e secco nel 
confermare tutto. 

A questo punto è d'obbli
go una domanda. Chi vole
va, e chi vuole ancora, per-

LE BUGIE DEI FARMACEUTICI 

t» 

l 

Ut? 

Una serie di gravi falsi 
del padronato farmaceutico, 
tanto sulla politica sanitaria 
del PCI quanto sulla linea 
del sindacato, hanno fornito 
nelle ultime ore una ulte
riore e illuminante verifica 
delle crescenti preoccupazio
ni degli industriali della sa
lute per l'estendersi e l'tn-
tensificarsi del movimento 
a sostegno di un intervento 
pubblico nel settore della 
produzione farmaceutica * e 
non attraverso lo strumento-
alibi della « finanziaria » che 
finirebbe per sostenere con 
nuovi capitali pubblici il 
procaso delle ristrutturazio
ni private già in atto. 

Non a caso del resto i fal
si sono stati montati dalla 
Farmunlone (una delle due 
organizzazioni dei produttori 
di medicinali) proprio nel 
tentativo di attenuare la 
portata della più recente de
nuncia dello scandalo far-
macèaUco: quello scaturito 
éti recentissimo convegno ro

mano della Federazione uni
taria del lavoratori chimici. 
Tra le numerosissime e tut
te inammissibili deformazio
ni della realtà compiute dal
la FarmunJone. almeno tre 
vanno denunciate con la 
massima energia, se non al
tro come testimonianza della 
impudenza di un padronato 
disposto a tutto pur di non 
ceder nulla e su nessun pia
no. < 
' I CONSUMI — E' vero — 
si ammette di sfuggita — che 
nel giro di tredici anni il 
consumo dei farmaci «è au
mentato solo di cinque vol
te », ma si sostiene anche che 
tra tutti t paesi europei l'Ita
lia è quello che ha a il più 
basso consumo ' pro-capite ». 
Il falso sta nell'ignorare de
liberatamente l'incidenza di 
questo consumo sul reddito 
pro-capite: se lo si fosse fat
to (come fa la FULC in una 
polemica replica) si vedreb

be che l'incidenza è invece 
in Italia più alta che in 
qualsiasi altro paese europeo: 
(più 20 per cento rispetto al
la Francia, più 40 per cento 
rispetto alla Germania, ec
cetera). 

I COSTI — Gli industriali 
contestano come irresponsa
bile la sollecitazione non so
lo a mantenere il blocco dei 
prezzi dei medicinali ma ad
dirittura ad ottenerne una 
congrua riduzione, denun
ciando l'aumento delle mate
rie prime. Gli aumenti, re
plica la. FULC, sono spesso 
dovuti alle stesse manovre 
speculative dei produttori (in 
primo luogo la Montedison) 
e comunque sono di portata 
molto inferiori a quella so
stenuta dagli industriali. In 
ogni caso non incidono in 
misura decisiva su costi e 
prezzi, e mai quanto la spe
sa abnorme per promozione 
e propaganda e l'entità dei 
profitti. 

L'IMPRESA PUBBLICA — 

Ma dove le falsificazioni as
sumono una dimensione dav
vero scandalosa è a proposi
to dell'impresa pubblica che 
dovrebbe rappresentare, in 
collegamento con l'avvio del
la riforma sanitaria, lo stru
mento per restituire al far
maco la sua funzione socia
le snaturata e compromessa 
dal sistema consumistico-
mercantile. Sostiene la Far-
munione che mfinanco il PCI 
ha superato» questa prospet
tiva, cioè l'ha liquidata. E' 
una menzogna. Il progetto di 
riforma presentato l'anno 
scorso dal PCI stabilisce lo 
obbligo di definire «le fasi 
di transizione al regime di 
produzione pubblica del far
maci, da realizzarsi attraver
so un'azienda dello Stato do
tata di capacità d'interven
to sul mercato e nella produ
zione, e avente altresì la 
funzione di unica fornitrice 
del Servizio sanitario nazio
nale ». 

/ funambolismi e i silenzi 

che, su questo tema, caratte
rizzano U progetto governa
tivo di riforma sono uno del 
terreni su cui più ferma è 
stata ed è la polemica dei 
comunisti. Questa linea è 
stata confermata proprio al 
convegno della FULC dal re
sponsabile del gruppo della 
Sicurezza sociale del nostro 
partito compagno Scarpa che 
ha peraltro ribadito la ne
cessità che non per questo 
siano compromessi il ruolo 
e le prospettive della piccola 
e media industria di settore. 

Proprio dalle grossolane 
deformazioni su questa linea 
viene la conferma della ne
cessità di far piazza pulita 
di una politica farmaceutica 
che contrasta con gli interes
si della collettività e tende 
a comprometterli in modo 
sempre più dannoso sul pia
no iella salute non meno che 
su quello dell'economia. 

g. f. p. 

petrare una colossale specu
lazione col grano della Co
munità europea? Perchè del
le due l'una. O il grano è 
buono, e allora non si vede 
perchè sarebbe stato richie
sto alla CEE di poterlo ven
dere come mangime per la 
alimentazione animale. O il 
grano è marcito, e allora 
non si capisce perchè si de
ve negare che la richiesta di 
poterlo vendere per gli ani
mali sia stata avanzata, op
pure che sia stata ritirata. 

Naturalmente, noi non sia
mo in grado di stabilire se 
ha ragione il portavoce del
la Comunità, oppure il no
stro ministro della Agricol
tura. E' tuttavia certo che 
uno dei due non dice la ve
rità ed è soprattutto sicuro 
che il grano di cui si parla 
doveva essere destinato alle 
popolazioni meridionali circa 
un anno e mezzo fa, in un 
periodo di grave crisi alimen
tare. Cosa che, viceversa, non 
è stata fatta se non in mi
sura minima (circa 600 mila 
quintali). 

In questo frattempo il gra
no è rimasto pressoché in
teramente nei magazzini del
la Federconsorzi, alla quale 
l'azienda di Stato per la com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli (AIMA) corrisponde 
20 miliardi all'anno per Io 
stoccaggio. Non è solo que
sto, comunque, il lato sconcer
tante della vicenda. Vi sono 
altre questioni che forse ne 
chiariscono alcuni dei punti 
più oscuri e che aiutano a 
comprendere le ragioni per 
cui si va avanti ormai da 
oltre un mese fra smentite 
e controsmentite, con palleg
giamenti di responsabilità fra 
governo italiano e autorità 
CEE. -

Qualche giorno fa, nel cor
so di una conferenza stam
pa, il sottosegretario all'Agri
coltura, Salvatore, ha di
chiarato testualmente che 
«l'AIMA si è trasformata in 
un organismo di paglia nel
le mani della Federconsorzi ». 
Non solo, ma dopo aver det
to che l'azienda di Stato, 
mentre doveva essere poten
ziata è stata « lasciata volu
tamente inadeguata» al pun
to che ancora oggi avrebbe 
soltanto 90 dipendenti, l'ono
revole Salvatore ha precisa
to che «e invece - sono state 
rafforzate le strutture della 
Federconsorzi con i soldi del
lo Stato ». « L'AIMA — lia ag
giunto il sottosegretario — è 
costretta a ricorrere ad un 
unico grande assuntore: la 
Federconsorzi. Questa, da un 
lato fornisce i servizi, dal
l'altro, attraverso i suoi uo
mini di fiducia, detiene l'as
soluto controllo del consiglio 
di amministrazione dell'AIMA 
che è il vero organo muni
to di potere decisionale». 
• Ciò premesso e definita 
«aberrante» questa situazio
ne, Salvatore ha concluso af
fermando che le responsabi
lità di quanto sta accaden
do vanno ricercate « in quel
le collusioni politiche che co
stringono l'AIMA a svolgere 
una funzione di copertura 
nella trasmissione di compi» 
ti dello Stato alla Federccn-
sorzi, che, colpendo ogni in-
tereiae collettivo, agisce — 

riferiamo testualmente * dal-
l'ADN-Kronos del 15 novem
bre — da vera e propria so
cietà commerciale senza scru
poli, mirante unicamente al
la massimizzazione del pro
fitto, con una copertura pseu
do-legale ». 

Queste affermazioni del sot
tosegretario Salvatore sono, 
evidentemente, di una gravi
tà eccezionale. Esse rendo
no ' ancor più urgente una 
chiarificazione • di fondo, e 
senza remore di sorta, del
l'intera vicenda del grano co
munitario ma anche dei rap
porti fra AIMA-Federconsor-
zi e ministero. Bisaglia ha 
detto ieri a Bruxelles di non 
essere un «coltivatore diret
to » e la sua polemica nei 
confronti di ampi settori del
la DC (il suo partito) era 
trasparente. Ma questa, alla 
luce delle- dichiarazioni di 
Salvatore, rischia di essere 
solo una battuta. 

Sirio Sebastianelli 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL sottopor-
rà al nuovo governo, non ap
pena risolta la crini, il pro
blema del riordinamento del 
Corpo della PS e la creazio
ne del « Sindacato-Polizia » 
collegato alle tre grandi Con
federazioni sindacali del lavo
ratori. Contemporaneamente 
il Comitato unitario di stu
di per la riforma dell'istitu
to di polizia, di cui fanno 
parte parlamentari dei partiti 
dell'arco costituzionale, illu
stri magistrati e sindacalisti, 
definirà un progetto di leg
ge che verrà al più presto 
presentato alle Camere. 

Questi impegni, che rappre
sentano una svolta importan
te nella lunga battaglia per 
il rinnovamento della polizia, 
sono stati assunti a nome del
la Federazione sindacale uni
taria, da Agostino Marianetti 
(CGIL) e Michelangelo Cian-
caglini (CISL), dai deputati 
Sergio Flamignl (PCI) e Car
lo Antonio Fracanzanà (DC) 
e dal magistrato di Cassazio
ne dottor Mario Barone, nel 
corso di una grande, appas
sionata assemblea svoltasi 
l'altra sera a Roma, nel sa
lone della Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici, presen
ti oltre 500 guardie, appun
tati, sottufficiali, ufficiali e 
funzionari della PS della ca
pitale e del Lazio. 

Alla presidenza, con 1 diri
genti della Federazione sinda
cale unitaria e con i parla
mentari, la segreteria quasi al 
completo della FLM con Gior
gio Benvenuto, Franco Bentl-
vogli, Bruno Fernex, Antonio 
Lettieri, Berto Tridente, Vin
cenzo Mattina, Silvano Vero
nese e Ottaviano Del Turco. 
Presiedeva Franco Fedeli, di
rettore della rivista «Ordi
ne Pubblico» promotrice del
la battaglia per il « Sindaca
to-Polizia ». 

L'assemblea dell'altra sera 
a Roma — lo ha sottolinea
to Giorgio Benvenuto nel por
gere 11 saluto e nel ribadire 
il sostegno di tutti i metal
meccanici italiani alla batta
glia intrapresa dal personale 
della PS — ha segnato un 
mutamento positivo anche nei 
rapporti fra poliziotti e lavo
ratori. Molti degli intervenu
ti nel dibattito, protrattosi per 
quattro ore, hanno * rilevato 
con calore la necessità di sta
bilire stretti rapporti con le 
grandi Confederazioni sinda
cali, superando antichi e as
surdi contrasti che non han
no ragione di essere (un lun
go, commosso applauso ha sa
lutato la proposta di ricorda
re insieme i caduti nell'azio
ne contro la criminalità e nel
le battaglie del lavoro) e por
tando avanti la lotta comune 
per fare della Polizia un or
ganismo civile e moderno, a 
difesa delle istituzioni demo
cratiche e al servizio di tutti 
i cittadini. 

Dure le critiche al cattivo 
funzionamento del Corpo del

la PS, agli assurdi e danno
si contrasti con l'Arma del 
carabinieri («Ci corriamo die
tro e i delinquenti scappano 
come accadde per Liggio. Nel
la lotta alla criminalità c'è 
posto per tutti, non ci si de
ve fare concorrenza », ha det
to un giovane ufficiale); agli 
arbitrii («C'è una legge re
cente che vieta di usarci per 
attività che nulla hanno a che 
fare con il servizio ma pre

fetti, alti funzionari e molti 
ufficiali continuano a fare co
me prima », ha denunciato un 
anziano appuntato); alla cat
tiva utilizzazione della poli
zia («Troppa gente negli uf
fici ministeriali e al servizio 
degli alti papaveri: solo a Ro
ma 800 mezzi con circa 1.000 
uomini utilizzati per attività 
di rappresentanza o per por
tare a casa alti burocrati », 
ha detto un funzionario). 

Puntuali (e pungenti) le cri
tiche al Regolamento. (« Il 
nostro è un Regolamento fa
scista, che porta la firma di 
Benito Mussolini», ha detto 
un anziano maresciallo. «Una 
commissione lavora da 10 an
ni alla compilazione di un 
nuovo Regolamento e alla fi
ne si accorgono che è anch'es
so incostituzionale e che il 
Parlamento non lo avrebbe 
mai approvato »). 

Ma accanto alle critiche so
no state avanzate proposte 
concrete sul carattere e il 
ruolo del Corpo della PS, sul
la disciplina (« che deve es
sere cosciente, frutto di un 
rapporto nuovo, democratico 
fra superiori e subalterni ») ; 
sulla dignità professionale 
(« La sede in cui ci trovia
mo — ha detto fra gli ap
plausi un giovane funziona
rio — qualifica la serietà dei 
nostri intenti: noi portiamo 
avanti un discorso di dignità 
e di professionalità. Vogliamo 
poter studiare, essere prepa
rati, mentre molti capi del
la PS ci vogliono incolti per 
poterci utilizzare ancora co
me strumenti di oppressione 
antipopolare »). 

I protagonisti di questa bat
taglia per riformare il Corpo 
della PS sono coscienti del
le difficoltà e dei rischi che 
essa comporta, ma anche del
la loro forza, («La mia usci
ta allo scoperto — ha detto 
un giovane ufficiale accolto 
da fragorosi applausi — ha 
dato coraggio ad altri: alla as
semblea di Falconara erano 
presenti anche alcuni tenenti 
e un capitano. Abbiamo fatto 
una libera scelta: vogliamo es
sere poliziotti di tipo nuovo, 
legati alla società, con i la
voratori ») e dell'appoggio 
delle forze democratiche, ri
badito dai deputati Flamignl 
e Fracanzanl, dal dott. Ma
rio Barone e dai sindacalisti 
Marianetti e Ciancaglini nei 
loro applauditi interventi. 

L'assemblea di Roma ha ap
provato un documento nel 
quale si rileva l'imponenza 
raggiunta in tutta l'Italia dal 
movimento per il riordina
mento del Corpo di PS e la 
costituzione del « Sindacato-
Polizia» e si richiama l'at
tenzione «del governo e del 
Parlamento» sulla «indifferi
bile necessità di procedere al
la abrogazione del decreto 
luogotenenziale del 1945 » (ca
rattere militare del Corpo). 
Si plaude alle iniziative del 
Comitato unitario di studi e 
si approva lo schema di pro
getto per l'unificazione dei 
ruoli dei funzionari ed uffi
ciali di PS nel proposto « Cor
po di polizia della Repubbli
ca Italiana», da organizzare 
«come servizio civile, per un 
rapporto nuovo fra cittadini 
e tutori della legge». 

Sergio Pardera 
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